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DL ANTI-CRISI - Gli effetti del via libera ai risparmi ottenuti con l'abbassamento dei tassi d'interesse e l'uso degli avanzi

Dote leggera per gli investimenti

I correttivi al Patto portano ai sindaci 5 milioni, lo 0,4% della manovra d'estate

Cinque milioni di euro, pari allo 0,4% dell'importo della manovra decisa in estate dall'Esecutivo e applicata con la conversione del Dl 112/2008. Mentre gli ordini del giorno approvati a Montecitorio impegnano il Governo a valutare un via libera ai pagamenti da 15 miliardi, anche per sbloccare la massa dei crediti dalle imprese, la dote reale, scritta nelle norme e calcolata dallo stesso legislatore, portata dalla legge di conversione del decreto anticrisi (Dl 185/2008) approvato alla Camera la scorsa settimana al Patto di stabilità degli enti locali è con il contagocce. Dopo gli emendamenti inseriti nella legge Finanziaria 2009, anche in sede di conversione del decreto varato dal Governo per cercare di dare risposte alla crisi economica in atto, il Parlamento introduce norme con il chiaro intento di allentare la morsa del Patto di stabilità interno sulle spese per investimenti, vero aggregato di bilancio oggetto della stretta operata dalla manovra d'estate. La novità, sul punto, viene dal nuovo articolo 2-ter del Dl 185/2008, che consente ai soli Comuni (la norma non è diretta alle province) di non considerare, ai fini del patto, alcune spese di investimento. Per poter accedere all'agevolazione gli enti devono aver rispettato il Patto di stabilità interno nel triennio precedente. La formulazione, diversamente da quanto indicato nei commi 21-bis e 21-ter dell'articolo 77-bis introdotti dalla legge Finanziaria 2009, non indica specificamente il periodo di riferimento. La relazione tecnica allegata al decreto approvato alla Camera individua nel 2006-2008 il triennio di riferimento.

L'intento del legislatore è quello di veicolare i risparmi in conto interessi che gli enti registreranno nel corso del 2009 al finanziamento ad investimenti infrastrutturali o al pagamento di spese in conto capitale per impegni già assunti. Le economie possono derivare o dal minor onere per interessi conseguente alla riduzione dei saggi sui mutui e alla rinegoziazione degli stessi, se non già conteggiato nei bilanci di previsione, oppure dal minore onere per interessi registrato a seguito dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione disponibile per la rinegoziazione di mutui e prestiti. Su quest'ultimo punto è bene ricordare che l'articolo a del Dl 159/2007 incentiva l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione per l'estinzione anticipata di mutui e prestiti attraverso l'erogazioni di contributi finalizzati a non far pesare sulle casse degli enti il costo degli indennizzi correlati alle estinzioni stesse. Il fondo messo a disposizione per l'erogazione di questi contributi, paria 90 milioni per il triennio 2007-2009, non è stato completamente utilizzato dai Comuni. Nel corso dell'esercizio 2009, quindi, oltre alla garanzia di vedersi completamente riconosciuta la penale prevista nei contratti in caso di estinzione, un importo pari ai risparmi in conto interessi sarà escluso dal saldo utile ai fini della determinazione degli obiettivi se destinati al pagamento degli investimenti o alla realizzazione di opere infrastrutturale. Più complesso, a una prima lettura, appare quantificare il minor onere per interessi conseguente alla riduzione dei tassi di interesse sui mutui, se non già conteggiato nei bilanci di previsione. Letteralmente, la disposizione appare inapplicabile ai Comuni che ancora non hanno approvato il bilancio di previsione, venendo a mancare un parametro determinante per la quantificazione. Ma anche per coloro che hanno già portato in Consiglio il preventivo per il 2009, l'applicazione della norma non è agevole. Così come scritto, ad esempio, la norma privilegia solo ed esclusivamente gli enti che hanno sottoscritto contratti di mutuo a tasso variabile, perché solo in tal caso l'ente potrà registrare effettivi risparmi tra quanto già previsto nei preventivi e quanto dovrà essere riconosciuto. Dubbi che saranno chiariti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del Dl anticrisi, termine entro il quale il ministero dell'economia dovrà dare attuazione alle disposizioni sopra indicate attraverso un apposito decreto.

